
DISCIPLINARE 
CONFERIMENTO A TERZI DELLE ATTIVITA’ DI ORGANIZZAZI ONE, GESTIONE E 

PROMOZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DENOMINATA “IL MERC ATINO 
DELL’ANTIQUARIATO” PER UN BIENNIO 

 
ART. 1 
DEFINIZIONE 
1. Il presente disciplinare regolamenta le modalità di svolgimento della manifestazione denominata “Il 
Mercatino dell’antiquariato” nonché le attività di organizzazione, promozione e gestione della 
manifestazione medesima, per la durata di due anni consecutivi, dalla data di affidamento. 
2. Il Mercatino dell’Antiquariato ha luogo la seconda domenica di ogni mese ed il sabato precedente, con 
inizio nel pomeriggio del sabato fino alla serata della domenica successiva. Nelle aree espositive nelle quali 
hanno luogo i tradizionali mercati cittadini nella giornata del sabato, la collocazione degli espositori avrà 
inizio solo a partire dalle ore 15.30 come di seguito meglio specificato. 
3. La partecipazione al Mercatino dell’Antiquariato è riservata a commercianti antiquari, commercianti di  
modernariato, collezionisti, artigiani restauratori e artigiani di oggetti artistici e tradizionali. 
 
ART. 2 
ORARI DI SVOLGIMENTO DEL MERCATINO 
1. Gli orari di svolgimento del mercatino sono i seguenti: 
Sabato: dalle ore 16.30 - alle ore 21.00. 
Domenica: dalle ore 9.00 alle ore 21.00. 
2. Per i tempi e le modalità di accesso alle aree espositive da parte degli operatori , si rinvia a quanto previsto 
dall’art. 6 del presente disciplinare. 
3. In occasione delle edizioni estive o in periodi festivi, è prevista la possibilità di protrarre il mercatino oltre 
le ore 21.00 e comunque fino alle ore 24.00. Nel caso di protrazione di orario nelle ore serali oltre le ore 
21.00, il gestore dovrà darne comunicazione scritta al Settore Sviluppo Economico, al Servizio Ambiente  ed 
al Comando di Polizia Municipale, entro e non oltre sette giorni prima dell’inizio della manifestazione. 
4. Sarà possibile effettuare a richiesta dell’impresa o associazione aggiudicataria, ulteriori mercati 
dell’antiquariato, su specifica autorizzazione del Settore Sviluppo Economico, previo pagamento del canone 
stabilito per ogni edizione, in sede di offerta. 
 
ART. 3 
AREE ESPOSITIVE 
1. La manifestazione si potrà svolgere nell’area di Largo Paone, abitualmente utilizzata per il mercato 
settimanale del sabato. Ulteriori ubicazioni potranno essere stabilite dall’Amministrazione comunale in caso 
di eventuale impedimento dell’uso delle aree sopra indicate o qualora vengano autorizzati ulteriori mercatini 
dell’antiquariato oltre quelli della seconda domenica del mese. 
Il numero massimo degli espositori partecipanti viene determinato in n. 50. 
In nessun caso è consentita la partecipazione al mercatino di espositori di prodotti alimentari o di operatori 
della somministrazione di alimenti e bevande. 
 
ART. 4 
GAZEBO 
1. I gazebo di copertura degli spazi espositivi occupati vanno istallati obbligatoriamente, a cura e spese del 
gestore nell’area espositiva, come specificato dall’art. 3 del presente disciplinare. I predetti gazebo dovranno 
essere preferibilmente tra di loro uguali e dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
dimensioni: superficie occupata massimo 5 mt. x 5 mt. cad. – altezza: da un minimo di mt. 2,50 ad un 
massimo di mt. 4. 
tipologia: la struttura portante dovrà essere in alluminio ed idonea all’istallazione dei cavi elettrici per 
l’illuminazione degli stands. La copertura dovrà essere in PVC ignifugo di colore bianco, con possibilità di 
applicare eventuali teli di chiusura laterale del gazebo, del medesimo materiale. 
2. Sotto ciascun gazebo saranno previsti massimo due spazi espositivi ed in tal caso le dimensioni massime 
di ciascuno spazio espositivo sono pari a mt. 5 x mt. 2,5 cadauno. 
3. E’ obbligatorio assicurare l’ancoraggio a terra dei gazebo che non potrà avvenire mediante la perforazione 
del suolo ma con la collocazione di idonei pesi di controventatura. 



4. L’istallazione dei gazebo deve essere effettuata nel pomeriggio del sabato nel quale ricade l’inizio della 
manifestazione,dopo le ore 15.00 ed entro e non oltre le ore 16.30. I gazebo dovranno essere smontati, a cura 
e spese del gestore, entro e non oltre le ore 24.00 della domenica di chiusura della manifestazione. Nelle 
edizioni straordinarie o aggiuntive del mercatino verranno stabilite apposite condizioni e tempi di tenuta 
della manifestazione. 
5. I gazebo di copertura dei posteggi dovranno essere collocati nell’area espositiva in modo da consentire il 
regolare transito dei pedoni e di eventuali mezzi di soccorso e la facilità di accesso agli stessi. 
 
ART. 5 
INIZIATIVE ED EVENTI CONCOMITANTI CON IL MERCATINO 
1. Il Comune ha facoltà di riservare porzioni di piazze o vie, tra quelle destinate ad aree espositive del 
mercatino, allo svolgimento di proprie iniziative o eventi concomitanti con il mercatino medesimo, senza che 
il gestore possa avere nulla a pretendere. In tal caso, su richiesta del gestore, il Comune potrà destinare al 
mercatino un’altra area espositiva. 
2. Nell’ipotesi in cui il Comune si avvalga della facoltà di cui al comma 1 del presente articolo, ne viene data 
comunicazione al gestore, a cura del Settore Sviluppo Economico, entro e non oltre sette giorni prima 
dell’inizio del mercatino di cui trattasi. 
 
ART. 6 
ACCESSO ALL’AREA ESPOSITIVA – CARICO E SCARICO MERC I - 
1. Per l’accesso alle aree espositive, da parte degli espositori, devono essere rispettate le seguenti 
prescrizioni: 
 nell’area dove si tiene il mercato del sabato, le operazioni di carico e scarico da parte degli espositori, non 
possono avere inizio prima delle ore 15.00 della giornata del sabato. 
 la domenica sera, tali operazioni dovranno avvenire entro le ore 23.00. Nelle edizioni del mercatino in cui è 
consentito il prolungamento dell’orario di svolgimento entro le ore 24.00, le operazioni di carico e scarico 
devono concludersi entro e non oltre le ore 02.00 della giornata successiva. 
All’interno delle aree espositive non è consentita la sosta degli automezzi i quali, effettuate le operazioni di 
carico e scarico, dovranno essere parcheggiati altrove a cura e spese degli espositori. 
2. Sarà cura del gestore informare puntualmente gli espositori delle prescrizioni di cui al presente articolo la 
cui inosservanza verrà sanzionata a norma di legge. 
 
ART. 7 
CANONE DI PARTECIPAZIONE PER GLI ESPOSITORI 
1. Il canone di partecipazione del singolo espositore al Mercatino dell’Antiquariato, viene fissato dal gestore, 
in relazione alla superficie occupata nel rispetto della quota massima che verrà stabilita 
dall’Amministrazione comunale, a seguito di presentazione di un piano economico di gestione del mercato 
presentato dal gestore. 
3. La predetta quota di partecipazione viene riscossa e incassata direttamente dal gestore. 
 
 
ART. 8 
ATTIVITA’ DI ORGANIZZAZIONE, PROMOZIONE E GESTIONE DEL MERCATINO 
1. Sono a carico del gestore tutte le attività e le spese connesse all’organizzazione, promozione e gestione del 
Mercatino dell’Antiquariato nonché gli impegni assunti in sede di offerta di gara, ed in particolare: 
a) Selezione degli espositori che deve avvenire, relativamente allo svolgimento dell’attività di vendita, previo 
accertamento del possesso, da parte dei medesimi, dei requisiti morali e professionali previsti dalle vigenti 
normative in materia. Almeno sette giorni prima di ogni edizione del mercatino, il gestore dovrà far 
pervenire al Settore Sviluppo Economico l’elenco degli espositori partecipanti con indicazione delle 
categorie merceologiche trattate; 
b) Collocazione dei singoli operatori nelle aree espositive. Il gestore ha l’obbligo di procedere alla 
collocazione degli espositori nelle aree espositive, nel rispetto del criterio della merceologia 
commercializzata, in base a quanto previsto dall’art. 3 del presente disciplinare, fatta salva la possibilità di un 
diverso raggruppamento e sistemazione, nel caso di limitato numero dei partecipanti. 



Negli spazi espositivi riservati al mercatino, il gestore non potrà collocare soggetti diversi dagli espositori 
individuati dall’art. 1, comma 3, del presente disciplinare e dovrà obbligatoriamente attenersi alle quote 
espositive massime stabilite dall’art. 7. 
c) Obbligo di fornitura ed impianto degli allestimenti tecnici connessi allo svolgimento della manifestazione, 
ivi incluso il montaggio e smontaggio dei gazebo, ed adempimenti connessi agli impianti elettrici meglio 
specificati dall’art. 10 del presente disciplinare. 
d) Obbligo di svolgere il servizio di segreteria, relativamente a ciascuna edizione del mercatino (contatti con 
gli espositori, raccolta adesioni, informazioni, inviti, comunicazioni concernenti la manifestazione). 
e) Obbligo di programmazione e realizzazione di un’idonea campagna pubblicitaria, relativamente a ciascuna 
edizione del mercatino. 
La spesa complessiva annua da sostenersi per la pubblicità non può essere inferiore all’investimento 
proposto in sede di gara. 
f) Obbligo di provvedere al servizio di vigilanza notturna degli stands espositivi nella notte tra il sabato e la 
domenica di ciascuna edizione del mercatino. 
g) Obbligo di assicurare l’occupazione, in ciascuna edizione del mercatino, di almeno 40 (quaranta) posteggi. 
Il controllo sul numero dei posteggi occupati, in ciascuna edizione del mercatino, viene effettuato dal 
Comando di Polizia Municipale che compie l’accertamento la domenica mattina, dalle ore 10.00 alle ore 
13.00, e ne comunica l’esito al Settore Sviluppo Economico. 
h) Obbligo di assicurare il corretto svolgimento della manifestazione ed il rispetto – anche da parte degli 
espositori - delle modalità e prescrizioni contenute nel presente disciplinare, nonché delle vigenti normative 
in materia di sicurezza del lavoro; 
i) Obbligo di assicurare un servizio di assistenza sanitaria di primo soccorso; 
j) Obbligo di presentare al Settore Sviluppo Economico entro e non oltre il 31 dicembre di ciascun anno, una 
relazione scritta nella quale sia riportato un dettagliato resoconto della manifestazione per quanto concerne le 
edizioni del relativo periodo, con particolare riferimento al rispetto di tutti gli impegni assunti in base a 
quanto previsto nel presente disciplinare. Nella relazione dovrà essere altresì specificato, il numero degli 
espositori che hanno partecipato a ciascuna edizione, il numero dei posteggi occupati, l’importo delle quote 
riscosse in ciascuna area occupata. Dovrà essere inoltre illustrata e documentata la campagna pubblicitaria 
realizzata nel periodo di riferimento in base a quanto disposto alla lett. e) del presente articolo. 
k) Obbligo di stipulare apposita polizza di assicurazione per Responsabilità Civile verso terzi e prestatori 
d’opera. Nella polizza deve espressamente precisato che nel novero dei terzi va ricompreso anche il Comune 
di Formia. 
l) Obbligo di prestare una cauzione, di importo pari a € 2.000,00 (duemila), a valere per l’intero periodo di 
gestione, a garanzia del corretto adempimento degli obblighi previsti nel presente disciplinare. La cauzione 
dovrà essere prestata mediante bonifico in favore del Comune di Formia, da effettuarsi presso la Tesoreria 
comunale e dovrà essere reintegrata dal gestore, fino a concorrenza dell’importo suddetto, nel caso di 
applicazione delle penali previste dall’art. 12 del presente disciplinare. La cauzione verrà restituita al gestore 
al termine del rapporto con il Comune, al netto dell’importo di eventuali penali applicate ai sensi dell’art. 12 
del presente disciplinare. 
Gli obblighi di cui alle lett. k) e l) del presente articolo devono essere assolti prima della stipula della 
convenzione di gestione. 
m) Obbligo di versare al Comune il canone offerto in sede di gara, almeno sette giorni prima di ogni edizione 
del mercatino. 
n) Obbligo di fornire a titolo gratuito al Comune i gazebo offerti in sede di gara, nel numero stabilito 
nell’offerta medesima,  provvedendo anche al relativo montaggio e smontaggio. 
Al fine del computo dei suddetti 20 giorni, si comprendono i giorni di effettivo utilizzo dei gazebo. 
La richiesta di utilizzo dei gazebo, con i limiti sopra descritti, verrà formulata per iscritto dal parte del 
Settore Sviluppo Economico e con preavviso di almeno sette giorni. 
 
ART. 9 
SPESE A CARICO DEL COMUNE 
1. Nessuna spesa è a carico del Comune. 
 
ART. 10 
ILLUMINAZIONE DELL’AREA ESPOSITIVA 



1.L’illuminazione degli stands, nelle aree espositive destinate al mercatino, viene garantita dal gestore del 
mercatino mediante la realizzazione di un impianto elettrico a carattere temporaneo, all’aperto, di tipo 
mobile, mediante una rete di distribuzione con cavi elettrici mobili. 
Tali impianti dovranno essere rispondenti a tutte le normative vigenti in materia di impianti elettrici in luoghi 
aperti al pubblico, per manifestazioni a carattere temporaneo.  
Tutti gli espositori che partecipano al mercatino, compresi quelli assegnatari di spazi espositivi coperti 
collocati sotto i gazebo, sono obbligati ad attenersi scrupolosamente alle seguenti disposizioni e prescrizioni: 
-L’espositore potrà predisporre l’impianto elettrico all’interno della postazione assegnata con propri materiali 
a condizione che siano rispondenti alle normative vigenti (cavi elettrici privi di abrasioni, giunzioni 
irregolari, portalampade a norma, ecc), tali da non mettere in pericolo i visitatori a seguito di possibili 
contatti accidentali. 
- E’ consigliato l’uso di lampade a risparmio energetico da installarsi a cura e spese dell’espositore 
medesimo. Al fine di evitare possibili incendi innescati dallo scoppio di lampade alogene, è vietato l’uso di 
tali lampade se non opportunamente protette con doppio vetro. 
Agli espositori è fatto divieto di attraversare la sede stradale o percorsi pedonali con cavi, a meno che non 
opportunamente protetti con passerelle o mezzi di protezione tali da impedire cadute accidentali 
Il Comune si riserva di verificare il rispetto delle prescrizioni e disposizioni previste nel presente 
disciplinare, nonché la rispondenza dell’impianto utilizzatore alle norme vigenti in materia, con facoltà di 
disporre la cessazione dell’attività espositiva, nel caso di accertate irregolarità nella tenuta dell’impianto, e 
l’applicazione della relativa penale a carico del gestore prevista dall’art. 12 del presente disciplinare. 
 
ART. 11 
ULTERIORI PRESCRIZIONI PER GLI ESPOSITORI E PER IL GESTORE 
1. Il gestore è tenuto ad informare puntualmente tutti gli espositori che partecipano al mercatino delle 
modalità di svolgimento della manifestazione e di invitare e diffidare gli stessi al rispetto ed osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
a) obbligo di attenersi al rispetto degli orari e modalità di svolgimento del mercatino previste nel presente 
disciplinare; 
b) obbligo di mantenere pulita l’area espositiva occupata, durante lo svolgimento della manifestazione, e di 
sgomberare il posteggio al termine del mercatino, lasciando l’area libera da rifiuti, carte, cartoni e 
quant’altro; 
c) obbligo di rispettare le norme di sicurezza relative al funzionamento dell’impianto elettrico installato 
presso ciascuno stand espositivo, nonché di osservare tutte le prescrizioni di cui all’art. 10 con accollo, da 
parte dell’espositore, di ogni responsabilità per danni prodotti a persone o cose conseguenti ad eventuali 
disfunzioni o irregolarità; 
d) obbligo di rispettare, nell’esercizio dell’attività di vendita, tutte le disposizioni vigenti in materia. 
2. Il gestore deve assicurare il rispetto, da parte degli espositori, degli adempimenti e prescrizioni di cui 
sopra e risponde della mancata osservanza degli obblighi su riferiti. Nei casi in cui venga accertata la 
violazione dei suddetti obblighi, si applica quanto previsto al successivo art. 12. 
 
ART. 12 
INADEMPIMENTI E PENALI 
1.Nel caso di violazione da parte di uno o più espositori, delle prescrizioni di cui all’art. 11 del presente 
disciplinare, accertata dalla Pattuglia Annonaria, il Settore Sviluppo Economico applica a carico del gestore 
una penale pari a 50 (cinquanta) euro per ciascuna infrazione accertata, fatte salve le responsabilità civili e 
penali di ciascun espositore, in base a quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e fermo restando la 
facoltà per il Comune di disporre la sospensione della manifestazione. 
2. La medesima penale pari a € 50,00 (cinquanta) euro viene applicata al gestore nel caso di accertata 
inosservanza degli obblighi a suo carico previsti dall’art. 8 e dall’art. 10 del presente disciplinare, fatto salvo 
quanto previsto al comma 3 del presente articolo e dal successivo articolo 14. 
3. Si applica una penale pari a € 500,00 (cinquecento) qualora il gestore non documenti e giustifichi - nella 
relazione di cui all’art. 8 lett. J) - l’effettuazione di una spesa non inferiore alla spesa obbligatoria annua in 
pubblicità, rapportata al periodo di riferimento, salva la giustificazione di un investimento di importo 
inferiore, per specifiche esigenze gestionali da dimostrare. 
4.L’applicazione della penale viene comunicata al gestore da parte del Settore Sviluppo Economico 
assegnando al gestore medesimo, un termine di cinque giorni per presentare eventuali osservazioni e 



memorie al riguardo. A garanzia delle somme dovute a titolo di penale, opera la cauzione versata dal gestore 
ai sensi dell’art. 8, lett. l), del presente disciplinare, con possibilità, per il Comune, di incamerare la 
medesima fino a concorrenza delle penali eventualmente applicate. 
5. Il gestore ha l’obbligo di allontanare tempestivamente gli eventuali trasgressori, nel caso di gravi 
inadempimenti da parte degli espositori, con conseguente divieto assoluto, per gli stessi, di partecipare alle 
successive edizioni del mercatino dell’Antiquariato e fatte salve le responsabilità civili e penali di ciascuno, 
in base a quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 
6. Non costituirà inadempimento al contratto, la mancata effettuazione del mercatino a causa di condizioni 
atmosferiche avverse, accertate e certificate da personale della Polizia Municipale. 
In questo caso, tenuto conto del corrispettivo versato dal gestore al Comune per l’edizione del mercatino, 
sarà cura del Settore Sviluppo Economico, su richiesta del gestore, stabilire l’eventuale giornata in cui 
recuperare il mercatino non effettuato. 
  
ART. 13 
MODIFICA DELLE CONDIZIONI E MODALITA’ DI SVOLGIMENT O DEL MERCATINO 
1. Eventuali modifiche delle modalità di svolgimento del mercatino, nonché variazioni relative alla data di 
svolgimento della manifestazione, alle aree e/o posteggi riservati all’iniziativa, rispetto a quanto riportato nel 
presente disciplinare, per motivi diversi  da quelli specificati dall’art. 5, dovranno essere comunicate al 
gestore almeno 20 (venti) giorni prima dell’edizione del mercatino interessata dalle variazioni medesime, 
fatti salvi i casi di urgenza e forza maggiore (es.installazione cantieri per lavori o transennamenti per motivi 
di pubblica incolumità di spazi situati all’interno di aree riservate al mercatino). 
 
ART. 14 
REVOCA 
1. E’ facoltà del Comune di revocare l’affidamento nelle seguenti ipotesi: 
a) Nel caso in cui venga accertato che il numero dei posteggi occupati risulti inferiore al numero minimo 
previsto dall’art. 8, comma 1, lett. g), per almeno due edizioni consecutive del mercatino oppure per tre 
edizioni nel corso di un anno solare; 
b) nel caso di accertato e ripetuto inadempimento, da parte del gestore, degli obblighi previsti a suo carico 
dall’art. 10, in materia di illuminazione degli stands espositivi. 
c) per mancata reintegrazione della cauzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. l), nella prescritta misura, nel 
caso di applicazione di penali; 
d) per il mancato adempimento degli obblighi assunti in sede di gara, con particolare riferimento al 
versamento del canone dovuto entro il termine previsto ed all’offerta gratuita di gazebo al Comune. 
2. La revoca viene disposta dal Settore Sviluppo Economico e notificata per iscritto al gestore dopo formale 
diffida a ripristinare in un congruo termine, le regolari condizioni di gestione. 


